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ATTI UFFICIALI 


— la Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 20 luglio nella sua parte uf- 
ficiale conticne 

Un R. decreto del 20 giugno con il 
quale approva il supplemento che stabi- 
lisce le tabelle di armamento per i ci- 
que seguenti nuovi tipi : Ariete Affonda- 
tore, cannoniera di 1° classe corazzata 
Varese , batteria corazzata Voragine, e 
trasporti di 1° classe Città di Napoli ed 
Europa. 

Uo R. decreto del 25 aprile, con il 
quale cessano dall' essere considerate co- 
me piazze e posti forlificati le opere, tor- 
ri e località dell’ isola di Sardegna desi 
gnale nell'elenco unito al decreto medi 
simo che ne comprende 162. 

Un R. decreto 18 luglio con il quale 
gli esami di concorso ai posli vacanti del 
Ri collegio Carlo Alberto per gli studenti 
della provincia di Torno , avranno luogo 
per gli aspiranti inscniiti nelle provincie 
dell'isola di Sardegna , nelle città di Ca- 

gliari e Sassari. 

La notizia che S. M. il Re, sulla pro- 
posta del ministro dei lavori pubblici, ha 
approvato il riparto del sussidio di li 
re 100,000 accordato sul bilancio 1867 
ai comuni e consorzi detl' isola di sard 
gna, assegnando lire 40,000 alla provin- 
cia di Sassari e lire 60,000 alla provin- 
cia di Cagliari. 


Elezioni Amministrative 


Ferrara 26 Luglio 1867. 


Per Domenica prossima 28 corrente 
sono invitati gli Elettori Amministra- 
tivi a dare il voto per la elezione di 
14 Consiglieri Provinciali, c 15 Con: 
glieri Comunali. 

Per chi conosce quante e quali sono 
le incombenze affidate a queste due 
principali Amministrazioni dello Stato, 
e per chi sa che in esse si concentra 
e si svolge la massima parte degli in- 
teressi della Nazione, deve nocessaria- 
mente attribuire alla convocazione dei 
Collegi che in detto giorno avrà luogo, 
la più alta importanza. 

Canali, Strade, Ponti, Instituti d'in- 
dustria è di commercio, Institut di 
scienze, di lettere, Instituti di bonefi- 
cenza, Accademie, pubblica salute, 
Istruzione nella più lata scala dello 
scibile, pubblici passeggi e spettacoli, 
abbellimenti, ornato, feste, ogni ele- 
mento insomma di prosperità civile 
è affidato all'amor patrio, al senno, 
alla previdenza, al discernimento, alle 
pratiche cognizioni di coloro che ven- 
gono eletti Consiglieri nel Comune, e 
nella Provincia. 


Il tema delle elezioni anche presso 
di noi è oramai vecchio, e ben poco, 
0 forse nulla rimane a dire che non 
sia già stato detto ; per la qualcosa 
torna ora superfluo difondersi in de- 
serizioni, e in considerazioni che forse 
ogni elettore sa fare a se stesso. 

Cionullameno crediamo non sia fuori 
di proposito ripetere che il voto dev'es- 
sere dato, dopo coscienzioso esame 
delle qualità , della situazione, dei 
principii, della coltura di colui che si 
designa quale candidato. 

Questo lavoro preparatorio, perchè 
riescisse veramente proficuo dovrebbe 
già essere stato fatto du coloro che 
costituiscono il Comitato, o Comitati 
colla pretesa di dare un indirizzo al 
voto che dovranno emettere gli Elet- 
tori: ma noi non possiamo concorrere 
nell'idea di certuni, cd in un nostro 
precedente articolo ne spiegammo Je 
ragioni, i quali fanno della diseussio- 
ne sulla eleggibilità dei Consiglieri, 0 
dei Deputati, una specie di privativa 
o di privilegio. 

Quando dalla grande maggioranza 
dei cittadini si adotterà la discussione 
pubblica, in pubblici convegni, le ele- 
zioni non potranno più essere un por- 
tato delle camorre o dei partiti, non 
saranno più il frutto delle individuali 
simpatie, ma saranno il risultato della 
ponderazione e dello studio, la ema- 
nazione di nn generale convincimento. 

Guai se negli affari entrano il sen- 
timento, e l' affetto! È la ragione che 
medita, indaga, e decide, non è il cuore, 
il quale tanto facilmente della. pas- 
sione che lo agita fa velo alla ragione. 

Siamo però d' avviso, che quantun- 
que presso che nessun lavoro propa- 
ratorio siasi intrapreso, nò quasi. al- 
cun indirizzo siasi dato alle elezioni, 
queste nullameno potranno ancora rie= 
scire ottime, se gli Elettori con un 
rapido esame, non perderanno di vista 
nelle persone dei Candidati le princi- 
pali qualità di cui debbono essere for- 
niti, le quali secondo noi sono le se- 
guenti: 

Amore schietto e sincero all'Italia, 
perciocchè gli affari Provinciali e Co- 
munali essendo in gran parte coll 
grati agli interessi anche politici della 
Nazione, chi non sente questo amore, 
chi non è nemico del vecchio ordine 
di cose, di ogni schiavità e dispo- 
tismo. non potrà mai in buona fede 
amministrare oggi la pubblica cosa, ed 
affrettare il compimento delle libe- 
re riforme; indipendenza di posizione 
sociale, perchè il pubblico Rappresen- 
tante non sia costretto da riguardi 
personali a cedere, od a temperare il 
sentimento delle proprio convinzioni; 
testa quadra e calpo d' occhio sicuro, 
come disse Massimo d' Azelio, anzichè 
idee molte ma stravolte, e confuse; 
coltura se non vasta, sufficente, affin- 


chè sieno compreso almeno le massime 
generali di pubblica economia, perchè 
siano rettamente interpretate le leggi 
e i regolamenti, siano apprezzate e 
protette le instituzioni; affinchè i fur- 
bi e i facili parlatori non abbiano di 
continuo il sopravento, anche talvolta 
con manifesto danno della pubblica 
cosa; e sopratutto il Consigliere Pro- 
vineiale e Comunale deve essere affe- 
zionato al proprio Paeso, per difenderlo 
e tutelarlo con tutto l'impegno, e deve 
coi precedenti della sua vita daro una 
garanzia della onestà del suo animo, 
e della sua condotta, senza di che non 
potrà inspirare fiducia negli Ammi- 
nistrati. Cerchiamo queste doti nei 
Candidati. e votiamo liberi e con fran- 
chezza, chè non dobbiamo incolpare 
noi stessi, se non fummo abbastanza 
cauti e solleciti nel trattare questa im- 
portanto bisogna. 


— Diamo il seguente reso conto della 
Camera. per la sua importanza riserban- 
doci di dare por i precedenti : 


bamera dei Deputati 


ni 


Tornata del 22 luglio 
Presidenza del pres. Mari. 


All’ aprirsi della seduta il Presidente 
annunzia che furono presentate due do- 
mande d' interpellanza sopra Roma, una 
dell'on. Curti sugli arruolamenti che si 
fanno e l'altra dell'on. Pianciani sulla 
notizia della visita di un generale francese 
alla legione d' Antibo a Romi 

Rattazzi dicliara che è pronto a ri- 
spondere subito, 

Ricciardi non vorrebbe che la discus. 
sione fusse interrotta, e propone il riavio 
di queste interpellanze. 

Ialtazzi insiste che la interpellanza 
abbia luogo subito per escludere qualno- 
que sospetto che il Governo sia conu- 
vente ai fatti denunziati dai giornali. 

Nicolera si oppone e propone che la 
interpellanza abbia luogo domani. 

Vari ratori domandano la parola. 

Siccome Ricciardi non insiste, è 
posta di Var 16 proposta Nicotera che non 
è approvata. 

Presidente. La parola è all'on. Pianciani. 

Pianciani racconta come i giornali ab- 
Diano annunziato la rivista passata da uo 
generale francese alla legione d' Antibo, 
vestito dell’ uniforme francese, e come 
questo generale abbia annuoziato che il 
Governo italiano ha promesso di restituire 
tutti i disertori della legione stessa. 

L' oratore spera che ciò non sarà vero 
perché un tal fatto sarebbe indegno di noi. 

La ispezione della legione per parte di 
un generale francese non è contemplata 
né permessa dalla convenzione del set- 
tembre. 
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L' interpellante non avrebbe votato la 
convenzione, ma biasima il tentativo d'A- 
Spromonte. 

Roma deve essere liberata da sè. { ro- 
mani sono stati calunniali; si disse che 
essi sono figli e servitori di preti; per 
verità se ciò è vero essi sono figli poco 
ubbidienti e servitori poco rispettosi. 

I romani possono essere di opinione 
diversa ma ‘in questo sono d' accordo, 
cioè di non volerue sapere del Governo 
pontificio, 

I romani sono stati ingannati: chi disse 
loro di aspettare e chi d' insorgere; que- 
sti equivoci produssero incertezze e chi 
credeva di potere essere liberato da altri 
non si mosse per sè. 

Questo stato di cose deve finire; il go- 
verno italiano non può e non deve aiutare 
la rivoluzione in Roma. 

I romani insorgeranno e l’alma città 
dei Cesari sarà restituita all’ Italia. 

Per ottenere questo risultato è però 
necessario che nessuna forza travestita 
stia a Roma come rappresentante di una 
estera potenza. 

lo chiedo perciò al Governo qualche 
schiarimento sulla visita fatta alla legione 
d' Antibo dal generale Dumoot. 

lo voglio sapere se la Francia non os- 
serva più la convenzione, perchè allora 
anche noi saremmo virtualmente sciolti. 

Se poi il Governo francese sconfesserà 
quel generale io non aviò diflicoltà per 
riconoscere che siamo entrambi nella via 
del diritto. 

Pres. La parola è all'on. Curti. 

Curti dice che da inoltissimi comme 
cianti gli fu fatta instonza di provocare 
spiegazioni dal Governo intorno agli ar- 
ruolamenti che si fanno. I Governo deve 
spiegarsi categoricamente sopra quest ar- 
gomento per diradare Lutti 1 timori de- 
stati dagli apprestamenti che si fanno in 
varie città vel mondo commercial 

to non. eredo che vi sia 1’ opportunità 
di tentare colpi sopra Roma. Nella diseus 
sione sui vescovi Ja Camera ha solenne» 
meote dichiarato il suo diritto sopra Roma, 
ma assolutamente escluso mezzi quali 
sono quelli che ora si mettono in movi. 
mento. 

La v 


ita a Roma del gen. Dumont è 
un fatto patente ed il Governo deve spie- 
garsi in proposito, Giova d'altronde che 
tanti generosi giovani vengano avvertili € 
mon corrano ulti riselit. 

lo credo che non vi siano che due vie 
per andare a Roma: colle processioni © 
colle armi; quasi dalla discussione di 
ieri credevo di poter arguire che il Par 
lamento volesse spiegare i goufaloni © 
recarsi in processione, in festa alle Con- 
fraternite, nella città elerna, Chiedo perciò 
al Governo qualche seluarimento. 

Presidents. La parola è all'on. signor 
presente del Consizlio, (Movimento ge- 
merale di attenzione) 

Rattazzi ( pres. del Consiglio) Le due 
interpellanze che testè la Camera ba udito 
tendono ia sostanza a sapere quali sono 
gl'intendimenti del Governo sopra i teo- 
dativi che in questo momento si fanno in 
varie parti del Regno, 

fo credo che di una parte vi è molta 
esagerazione, dall'allra però non posso 
negare che in tutto ciò vi è una parte 
di vero. 

Ciò che però più di tutto mi duole si 
è che gii uonuni che dirigono questi ten- 
tativi adepersno per riuscire nel loro 
intento, un mezzo che io non voglio 
qualificare, ; . 

Essi teatano di far credere che il Go- 
vernò è conmvente con questi movimenti, 

lo ho dichiarato le mifle volte e dentro 
e fuori del Larlamento che il Governo sa 

pali sono i suni doveri, quali gli obbli 
gli che gli sono imposti dalla convenzio- 
ne, c che egli è ferino e risoluto a fare 


quanto basti per impedire che altri violi 
questi obblighi 

Signori, evidentemente si vuole com- 
promettere la leale esecuzione della con- 
venzione, ma il Governo ha preso tutte 
le misure per impedire che ciò avvenga, 
nè la Camera attenderà mollo per vedere 
che queste misure prese dal Governo 
hanno portato il loro frutto. 

Noi siamo decisi di usare tutti i mezzi, 
e li useremo, per fare rispettare i nostri 
diritti. 

Quando una convenzione ha la san: 
ne della Camera e la firma del capo dello 
Stato, non è permesso ad alcuno d' in- 
frangerla, ed il Governo la forà rispettare 
a tuiti 6 contro tutti. 

In quanto a me ho la convinzione che 
la. questione romana non potrà essere 
sciolta che coi mezzi morali. 

Signori, colle invasioni, colle spedizioni 
e coile insurrezioni non si giungerà mai 
a quello scopo. 

Quando il nostro regno sarà assestato, 
quando le nostre finanze saranno ristora- 
te, quando l'istruzione sarà diffusa, allo- 
ra soltanto noi potremo dirci vicini ad 
ottenere quanto sta in cima ai nostri pen- 
sieri, allora noi ci avvicineremo a Roma. 

lo accerto frattanto la Camera cd il 
paese che nulla si farà che possa com- 
promettere la leale esecuzione dei vostri 
ilmpegn 

Per ciò che riguarda la seconda parte 
della interpellanza, cioè la ispezione pas- 
sata alla legione di Antibo da un generale 
francese, io annunzio alla Camera che mi 
sono affrettato di chiedere schiarimenti 
al gabinetto di Parigi, ma la risposta non 
è ancora giunta. 

lo sono pronto a riconoscere che se il 
sig. Dumont ha ispezionito le truppe 
pontificie nella qualità di general: fran 
cesc; ciò non sarebbe in secordo nè collo 
spirito vè colla lettera della convenzione 
del 15 settembre 1866 d io acerrto la 
Camera che quanto il Governo è deesso 
di rispettare cd eseguire per parte sua 
gli obblighi che gl'incombrono, altret- 
tanto esso è deciso che l'altro contraente 
rispetti cd eseguisca i suoi. ( Bene — 
Bravo.) 

lo respingo pure come ingiuriose le 
parole che farebbero supporre chs il G 
verno italiano abbia mai autorzziio nè 
la Francia n no dei suo generali di 
tenere a chicchessia un ting 
somigli a quello che si attribuise 
nera'e Dumont. 

Noi ron staremo molto a conoscere il 
vero tenore di quelle parole, cd 10 sono 
sicuro che se per caso esse sono stale 
realmente prosunziate, sl generale D iment 

irà senofessato perché non è ]0ss bile 
che la Francia manchi alla sua leal 
La Fra non fece mar sl Governo 
italiano proposte nel senso di quelle pa- 
co posso assicurare la Camera che 
ro state fatto, d Governo le avreb. 
‘amente respinte. 

Per ciò che riguarda la supposizione 
che questa legione d' Antibo fosse un in- 
fervento coperto della Francia, io prego 
Ja Camera a non prestar fede a tali di- 
cerie: io non credo che vi sia generale 
francese che vaglia assumersi la respon 
sabilità di parole che potessero farci cre- 
dere vera quella supposizione, perché 
certo un generale non vorrà compromet- 
tere in sillatta guisa il suo governo. 

do sono anzi convinto che se simili pa- 
role fossero state pronunziate, verno 
francese sarebbe il pruno a sconfessarue 
l' autore. 

fo ritengo dunque che in tutto ciò vi 
è grande esagerazione, e non voglio sup- 
porre che vi sia ia Italia unmo che creda 
che il governo italiano è comuveote di 
un tale linguiggio. 

Sono convinto che il governo francese 


ci darà schiarimenti soddisfacenti sopra 
questi fatti, come sono pure persuaso che 
la Fraocia , la quale ha tanto interesse 
che la convenzione venga lealmente o 
scrupolosamente eseguita , non vorrà e: 
ser la prima a violarla. (Segni di appro- 
vazione.) 

La Porta protesta contro le parole del 
presidente del Consiglio relalive ai roma- 
ni. Per essi non c'è altro obbligo all'in- 
fuori di quello dell’ insurrezione (Movi- 
mento.) 

Anclie un anno fa il deputato Mordini 
fece interpellanza sopra ln legione di An- 
tibo, e il generale La Marniora rispose 
che chiese schiarimenti, ma questi schia- 
rimenti non vennero ancora. Spero che 
questa volta non sarà così e che vorranno 
schiarimenti conformi al diritto dell’Italia. 
“ L'onor. Rutazzi parlò d'ingannati, “ed 
ingennatori, ma spero che egli non 
fuse con questi gli emigrati romani, per- 
ché essi lianno evidentemente il diritto 
di rientrare nel loro paese. lo spero che 
il sigeor ministro sarà di questo avviso. 

Rattazzi (presidente del Consiglio). 
Ognuno può pensare ciò che vuole € giu- 
dicare una questione secondo il suo © 
terio. In quanto al diritto degli emigrati 
romani di rientrare ia Roma, io faccio 
osservare all’onor. La Porta che fino a 
che questi emigrati vivono nello Stato, 
essi hanno l'obbligo di rispettare le leggi 
dello Siato, e qualunque cosa essi ten- 
assero a danno ed in pericolo dello Stato 
stesso, dovrebbe venire impedita e re- 
pressa dal Governo, 

Rispondo poi all’onor. La Porta ch» il 
Governo non conosce ancora esaltamento 
fe parole pronuoziate dal generale Du- 
mont, ma lo assicuro, come assicuro il 
paese, che il Governo come adoperava 
energia e forza per colpire coloro che 
volessero impedirgli il mantenimento e 
l'esecuzione lcale dei suoi impegoi, ado- 
prerà egualmeute forza ed cnergia per 
fare sì che anche gli altri vincolati adem- 
piano ed eseguiscano ai loro (Benissimo). 

Presidente. L'incidente non ha seguito, 

Del Re e Lampertico preseutano duo 
relazioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito del- 
la discussione del progetto di lepge per 
la lumidazione dell'asse ccelesiasio, 

L'articolo 4.° dà luogo a qualche di- 
scussione, ma viene poscia approvato con 
degli emendameoti. 

Presidente dà lettura del seguente or- 
dine del giorno presentato dalla Commis 
sione: 

« Veduto l'articolo 6.* della presente 
legge col quale si. provvede. all’applic 
zione delle temporalità delle sd vesco- 
Vili rimaste 0 che si lasceranno vicanti, 
« litenuto il numero delle dossi di 
gran lunga superiore ai bisogni del culto 
del Regno, 

« La Camera invita il Ministero a non 
fare luego, sino a più comeniente ordi- 
namento delle diocesi, a nuove provvisto 
delle sedi vescovili, salvo in qualche ra- 
risumo caso, in cui le condizioni speciali 
delle diocesi lo rendessero necessario, 0 
passa all ordine del giorno. » 

È approvato, 

È pure approvato l'art. 6.° così for- 
murato, 

1 canonicati delle chiese cattedrali non 
saranoo ulteriormente provvisti fino a quan- 
do non siano ridotti al numero di dodici 
compreso il beneficio parroceliale 0 lo 
diguità od uflizi capitolani. 

« Le cappellanie e gli altri benefizi di 
dette chiese non saranno parimente prov- 
visti suo a che non siano ridoti al nu 
mero di sci, - 

« Quanto alle mense vescovili, le ren- 
dite ed altre temporalità dei vescovadi 
rimasti o che si lusceranno vacanti, con 
tinueranno ad essere devolute agli ecui.o- 
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mati, i quali dovranno principalmente erc 
garle, come ogni altro provento, a sussi- 
dio delle congrue parrocchia! 

« I conti di queste erogazioni saranno 
annualmente presentati al Parlamento in 
un sol bilancio del Ministero di grazia, 
giustizia e culti. » 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il Courrier Frangais pub 
blica la seguente lettera, nella quale il 
sig. Granier di Cassagnac, che si è fatto 
una riputazione, lodando  l’Imperatore e 
insultando l’Italia, non fa la più bella fi 

ra : 

AI sig. 
Frangais. 

Signore, 

Voi mi avete fatto chiedere se sia vero 
che nel 1848 si sia, sulla lista dei fondi 
segreti distribuiti dol precedente Governo 
trovato il nome del signor Granier di 
Cassagnac. 

Devo alla mia coscienza di dichiarare, 
che sulla lista del sig. Gerin figarava il 
nome del sig. Granier di Cassagnac, per 
una somma mensile. L’ ho io stesso can- 
cellata di mia mano. 

Questa lista è stata vista da molti degli 
amici ch' erano ailora presso di me. 

Gradite, cce. 


redattore in capo del Courrier 


Lepro Roun. 


Parigi 19. — Berezowski, il quale non 
ha domandato la cassazione della sua sen- 
tenza, verrà trasportato oggi nella prigione 
La Iequette, Non si crede che egli verrà 
mandato a Caienna. 

L' Epoque dice che il Governo francese, 
è disposto iare un prestito ita 
liano a condizione che l' Italia conservi i 
preserti suoi armamen 
corsa voce che il Papa avesse 
protestato a Parigi contro alcumi discorsi 
pronunciati in un banchetto della Com- 
missione italiana dell'Esposizione, nei qua 
li si era acclamato a Roms capitale d'1 
talia. I! Memorial dice non sipere se il 
fatto si) vero, ma che però il Governo 
francese non potrebbe mai esser chiamato 
responsabile dei brindisi, che si possono 
fare iv un pranzo. 

SVIZZERA — Scrivono da Berna alla 
Gazzetta ticinese del 19 corrente 

» li Pioda informa il Cons 
derale per telegrafo, che quel 
collettive, che constano  cselusivame 
di Svizzeri, sono state esentate dal con- 
tribuire al prestito forzato italiano, 

«di Consiglio federale ha fatto. perve- 
nire ai suoi ‘ambasciatori a Parigi e Fi 
reuze ulteriori insiruzioni , afischè essi 
possano conseguire Ja conclusione di un 
accordo con Francia ed Itaba, circa allo 
scambio del nio d'appunio! 
francesi cd italiau 


AUSTRIA — La Direzione di Polizia 
prosbi al Pozel 2 Praly la pubblicazione 
d'un avviamento ad apprendere la ln 
gua russa, adducendo per motivo che gli 
esercizi di lingua non sono di pertinenza 
dei giorseti politici. 

Praga 20. — | decani delle Facoltà 
ebbero I ordine uffiziale  d'ivcamminare 
un' inchiesta severa per l' indirizzo pan- 
glavistico dell’ università, — Secondo i 
fogli ezechi, si prepara una petizione 
monstre contro la revisione del  Con- 
cordato, 


o fe 
Secità 


— Il Mémorial diplomatique crede che 
gi seguirà il parere del dott. Riedel , 
che l' Imperatrice Carlotta sarà allontana» 
ta da Miramar, e condotta nel Belgw» , 
nel castello di Lacken. Si spera in questo 
mutamento di aria e di abitudini. 


CRONACA LOCALE 


REGNO D' ITALIA 4 
Deputazione Amministrativa 


della Provincia di Ferrara 


AVVISO 

Essendo giunte le obbligazioni defini. 
live del prestito Nazionale corrisponden- 
ti alla somma di esso prestito applicata 
a questa Provincia, per essere commulale 
colfe ricevute provvisorie saldate a tutl'og- 
gi : stiovitano i contribuenti sottoscrittori 
di tutta la Provincia , che hanno soddi. 
sfatto per intero le loro quote di prestito 
nazionale, a presentarsi alla Residenza di 
questa Deputazione Provinciale muniti del- 
l’ultima ricevuta di saldo, per farne la 
commutazione coi relativi titoli definitivi. 

La distribuzione e commutazione cui 
sopra , sarà effettuata dal giorno 29 cor- 
rente luglio a tutto il giorno 14 agosto 
p. v. dalle ore 10 autimeridiane alle due 
pomeridiane , esclusi i giorui festivi, 

Le ricevute provvisorie saldate saranno 

commutate contro il minor numero possi- 
bile d'obbligazioni definitive, scelto nelle 
categorie aventi un maggior valore. rela- 
tivo. Così per esempio , per formare il 
valor nominale di L. 600, 700, 800 e 900 
si unirà sempre una obbligazione di Li- 
re 500 con un'altra di L. 100, 200, 300, 
400 secondo il caso, 
ili esibitori delle ricevute provvisorie 
rimborseranno la spest, già dalla provin- 
anticipata per diritto di bollo in L 
re 1. 40 per ciascuna obbligazione defi- 
nitiva che riti uno in cambio di detto 
ricevute, 

Le ricevute pravvisori» che non fossero 
state saldate a tutto il gio 1 corrente 
mese sono esclase, per disposizione del- 
l'articolo 17 del R. Decreto 8° settemb 
1866 N, 2301, dal godunento de premi 
che sortissero nella 1° estrazione. 

Dalla Residenza della Deputazione Am- 
ministrativa Provinciale, 

Ferrara 24 lugtio 1867, 
La Deputazione 
T. SORISIO Prefetto Presidento 
L. Saracco — G. Gulinelli ) 
A. Angeli — A. Federici) 


Deputati 


VSIGLIO COMUN. 


CO) 


LE 


Questo giorno 2 Lu 
omtingizione del 


to ISG7. 
la Sessione straordin 
aperta il 2 Dos Adunanza di 
auvito presenti 1 Signori 
Varato arel, Doù Rodo 
amorani doll. Tobia — s 
— Orsoni dell. Carlo — Ca 
— Davìa Gaetano — Man'red ni march Giù - 
ni — Giguoni conte Giuseppe — Calabr 
dott. Pietro — Biondini ing. Giovanni — 
avv. Vilo — Santini cav. Antonio — 
i Guelano — Sculellari dolt. Giorgio 
Anton Francesco — Bortoleiti 
vi Costantino — Valeri 
Antenio — Reys'er ing. Efrem — Novi dott. 
tano — Brunelli dott Alessandro — Mo- 
donesi dull. Francesco — "Turchi Lui 
Chiarioni dott. Carlo — Mayr avv. Francesco 
— Mazza conte Ruggero — Pesaro Abramo 
— Bresciani dott. Luigi — Canonici march. 
Don Carlo — Bertoni dott. Giuseppe — Mo- 
doni Pietro — Zaunini Giuseppe — 
Giustiniani avv. conte Carlo, 

li sig. conte Giovanni Gulinelli ha giusti- 
ficato la sua assenza, 

IR. Sivdaco dichiara aperta 1 Adunanza. 

Sì legge © vene approvato il Processo 
Verbale della Seduta del 26 p. ugo. 

Si premelle che il R. Sindaco ha parteci 
pato al Consiglio 1 doni fatti al Muse Co- 
munale di non pochi oggetti di Storia Na 
turale dal sig. Castel-Lologuesi nostro Con- 


2 


» IL Sindco — 
e Luigi 
zz cav. Andre 


cittadino da Lui raccolti nel Cairo, ove da 
più anni è domiciliato, e di più saggi di 
Roccie Vulcaniche dal sig. cav. Anton Fran- 


dei predetti si- 
suo nome let- 


{era di ringraziamento. 

Dopo di ‘ciò il R. Sindico ricorda che 
nell'Adu nov è stata condulta 
a termine la Iraltazione dell'oggetto ri; 
dante il nuovo Mercato coperto. Il Consiglio 
dopo di avere dichiarato che infeaeva svin- 
risoluzione presa in a inanto. 
e 1865 libero di disporre come più 
e, non accolse la proposta del 
avv. Mayr che gli fatta di des 
pel deito Mercato l'Area dell'attua'e Pesca 
ia. Avrebbe quindi dovuto. dei 
l'altra proposta della Giunta di scegliere al 
detto uso l'Arca della giù Beccaria grande, 
e Case annessevi , ma nol fece, per cu 
rebbe questo il primo allo delia presente 
Adunanza. Il sig. cav. Anton Francesco Trotti 
chiede la parola che in vista della impor- 
tunza dell'oggetto gli viene dal IR Sindaco 

orata fa da mozione di tenere in 
speso la votazione sulla sinndeata propo- 
Sla della Giunta, cosl'mtendimento di far luo- 
goa nuovi studi da commettersi al una 
Speciale Deputazione composta di Lazegneri 
di Medici, c di altre persone per indagare 
so, e quali allre località possano esservi adot- 
late per la erezione di detto Mercato coperto, 
e così mellerei alla portata di pater pren: 
dere con uaggior cosnizione di causa una 
risoluzione, che sia definitiva. 

Hi sig avv. Mayr si unisce al parere del 
sig. cav. Trothi, è sollauto vi aggi inge che 
sia in facoltà del Consiglio efessere i Com- 
tissari anche fuori del sun seno. 

IL sig. cav. Santini osserva che ore si tratta 
di scegliere la località, non di. delerminare 
salta fo a darsi al nuovo Mercato co- 
perto. Chiseuno di Noi; Egli dire, conosce 
lu ogni sua parte La Cali nostra € l'oggello 
cui deve servire la nuova. fabbrisa , © può 
ritenersi bust: ate istruito per risolvere, 
Nom vede quindi la necessiti del pirore d'in- 
gOgneri , che all'uopo saro 
quando si lratterà del disegno de 
fabbrica. Propone: pertanto che si 
Vallo retativo col deliberare se 
vendere ibera V Arca della Bree . 
Aggiunze che ineressi devenire el wma de 
finitiva risoluzione: che il Consiglio nen ha 
accettato la proposta di formare dello M 
calo ove È l'attuale Pescaria , risoluzione 
suo parere lolevole perciò ent questa di a 
conoscere che apprezzi la idea di ampliare 
la muova Piazza del Castello, e cosi ineomin 
ciare la grande opera. dell’ isotameato di 
iico mi ueito; se perciò. 
tina ia gziore suesi, nor sirehbe 
per questo 1 esso di abb indiane it pio setto, 
La vera econotnia si curerà. nello spese 
bene, è con buon effetto. Dice invitre che 
non adesso solito nia da Tarso Teazo 
quella locali cata pes Rorararvi 
ta he e diverse epie in 
cu coprivazo da cara di Goafi i 

ignori conte C eo pari, conte bi ib 
racco , march. Manfredini, L'Iazeziere Ci 
munale avevi di giù avalo Pincarico di 
preseutare tl Pimo dei lavori scartati, e 
qui che ad altro atta grandiosità del progetto 
da Lut ideato superiore si mezzi cessomiei 
del Comune, e da attr-biirsi la non esegui 
esecuzione dell'opera. Osa che questi mezzi 
si hanno pel concorso della Cassa ili Rispar- 
mie, ed ora che altre idee posswisi effeltuire 
con minore dispendio , € 
perchè iu tavasi de 
ria, non vi ha molivo di dover ancora pro- 
crastinare, ma sarà da meilersi a voli la 
suindicata proposta derla Giiita, 


i dice in Leate dill'o- 

e signor cav. Santini sono per Liu una 

prova che il dello locale ali'ailo pratico non 

SÌ Ficuno: i idonee le che 

Aggiunge csecce E, 
Sia sob 1 

ni altre volle delle 


ppunto di questo avv 
economico per le ri 

che fatta la spesa per remdere libera ique.i'a- 
rea, sì dovrà fare va tra per szombeare dalle 
qual composte fabbosne ta nova P. 
mento del U.sleno; sia per ri 
nie full riflesso cne quera stessa ePs4 dela 


«Beccaria grande rimarrebbe circoscritta da 
fre lati da fabbriche alte, e non si avrebbe 
il vantaggio di una libera ventilazione neces- 
saria a rendere meno incomoda, e più salu- 
bre una Pescaria qualunque, sia perché l’area 
stessa non offrirebbe modo d' istituirvi oltre 
la Pescaria un Mercato coperlo di conveniente 
ampiezza per riuvirvi i Venditori dei molti 
genéri costituenti il detto Mercato; sia infine 
el decoro del pubblico Ornato non potendo 
il nuovo manufallo per la sua semplicità , e 
forma bene armonizzare colla fabbrica del Ca- 
stello, e colle altre circostanti alla Piazza. 
Questa è una sua opinione, Egli la manifesta 
per one, è nell’ intendi- 
‘mento di appoggiare la proposta della nomi- 
na della Commissione onde poi avere dagli 
studi della medesima maggiori lumi, ed acqui- 
stare maggiori cognizioni in argomento di 
a importanza. a 
Manti impatti signori avv. Giustiniani, e dott. 
Orsoni sarebbero del parere che prima d'ogni 
altra proposta si ponesse a voti quella della 
la a compimento dell'atto Consigliare del 
. s. giugno. ad 
Hol SisMor ave. Mayr e da altri Consiglieri 
viene osservato che si trat 
giudiziale, puramente sosper 
mivi del Regolamento deve 
la prima. b "6 
* appresso a ciò chiusa la discussione si 
melle a voti la mozione del sig. cav. "rotti, 
cioè intende il Consiglio di nominare una 
Commissione per isludiare e riferire entro 
quindici giorni sull’ area su della quale co- 
struire il'nuovo Mercato coperto. La proposta 
è stala ammessa con Voli favorevoli 19 in 
confronto di 14 contrari. 

Dippoi si mette a voli la proposta del 
Consigliere sig. avv. Mayr, che il Consiglio 
sia libero nello scegliere la Commissione 0 
dal suo seno 0 fuori; approvala con voli 19 
contrari 14. 

Senza discussione si ammette che la detta 
Commissione si componga di cinque persone. 
Dopo va a p ja che dei 
que Componenti la 
Ingegneri, ed uno sia Medico. Approvata la 
relativa | maggioranza di 
voti 22 favorevoli ti contrari. 

Si è quindi proceduto alla formazione di 
detta Commissione mediante schede. Nel 
primo squillinio verificato dall’ Assessore sig. 
march. cav. Manfredini coll’assistenza del 
sig. conte avv. Giustiniani , dott. Orsoni ; il 
solo sig. ing. Giovanni Biondini ha ripor 


dal dare il voto i Co 
gnori Casazza cav. Andrea, Davìa , marel 
Manfredini, cav. Santini, Sogari, avv. 
nelli, dott. larioni, dott. Bresciani. 
tesi altre 

ottenuto la 


siglieri si- 


assoluta di voti i 
signori Zalli ignazio — Zannini ing. 
Giuseppe — Grillevzoni prof. Carlo — Gui 
delli doll. Ippolito e con questi uniti al pre- 
detto sig. ing. Biondini si è formata la più 
volte nominata Commis 
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Telegrafia Privata 


renze 23. — Parigi 24. — Le LL. 
NM, portoghesi fanno © ricevuto ufficiali» 
mente il Corpo diplomatico, ll duca © la 
duchessa d' Aosta sono ritornati a Parigi. 

L'imperatore, il re di Portogallo ed 
il re di Baviera sono andati a Comu 

Il Courrier frangais smentisce che Naz- 
zini abbandoni il soggiorio di Londra 
Mazzini andrà a Lugano iu agosto 0 set: 
tembre, come d'abitudine. 

Berlino 24. — La Gazz. Nazionale 
annuazia la risposta inviata dalla Dam- 
marca. Essa non respioge immerialamen. 
te le garanzie che esige la Prussia, ina 
domanda vengano specificate. 

Liege 24. — Il sultano è arrivato qui 
all’ una stamane. 

Parigi 23. — La Patrie si stupisce 
dell’ emozione prodotta in Italia per l'i 
spezione del generale Dumont, alla quale 
dà carattere puramente privato, 

Firenze 25. — Camera dei deputa 
ti. — (Seduta antimeridiana) — È up- 
provalo senza discussione lo schema di 
legge per le 150 wu'a lire di sussidi ai 
poveri cholerosi, 

Bixio interpella su la Società adriatico 
orientale, e chiede i provvedimenti del 
Governo per mezzo di una inchiesta, per- 
chè la direzione si aflidi a nazionali, co. 
me vuol la legge, © si migliori il servi. 
zio. Critica il contratto fatto da Venezia 
per tre anni con la Soc egiziana, 

I ministri dell'interno è di agricoltara 
danno spiegazioni, e combattano I inchie- 
sla cho è respinta. 

Cosentini ed A. Plutino interpellano sui 
lavori del porto di Cotrone e lamentano 
i ritardi. Nicotera ed aliri sollecitano 1 
lavori nelle provincie meridionali, ed i 
ministri dei lavori pubblici e della marina 
espongono i provvedimenti 


i 


Si propone il rinvio della discussione 
del progetto di legge sui conciliatori, ma 
“la Camera non trovandosi più in numero, 
la seduta è levata. 

(Seduta pomeridiana). — Discussione 
dell'asse ecclesiastico. Approvasi all'art. 
14 un emendamento di La Porta, Sella 
ed altri per lo mantenimento in Sicilia 
della legge del 10 agosto 1862. relativa 
all’affrancamento dei canoni sui beni già 
ecelesiastici. E poscia inviata alla Com- 
missione la proposta di Nicotera per dar 
facoltà al Governo ad aulorizzare con de- 
cereti la i zione del Credito fondiario 
con speciali convenzioni e Società agrico- 
le per la facilitazione della vendita dei beni. 

Incomiwerano i dibattimenti su l'art, 17. 
Parlano Torrigiani ed Avitabile. 

Smmato. Orso Serra e Della Gherardesca 
scrivono non potere accettare il posto di 


wa Ja discussione sul progetto di 
er la tariffa unica su gli emolu- 
menti ai conservatori d’ ipoteche. Appro- 
vasi l'art. 3 come venne emendato dal- 
l'afficio ale, 

— La Gazzetta Ufficiale pubblica un 

deereto che convoca il collegio elettorale 
di Movtebellana per il 4 agosto. 
Parigi 2. — Banca. Aumento nume- 
io milioni 41 4/2, biglietti 7 23, tesoro 
stazionario, diminuzione portafoglio 7 93, 
auticipazioni 1/2, conti particolari 45. 
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non 
Parigi 3 00. . 6882 | 68.65 
ae 99 50 | 99 50 
5 010 Haliano (Apertura) 49 35 | 4875 
id. (Chius. în cont.) 49 40 | 48.87 
id. (fine corrente) | 
A4. del credito mobil. frane. | 336] 320 
id id i || 
Strade ferrate Lombar.-Venete | 377 | 371 
»  Austriache . | 457| 453 
». Rom .. [74-|m_- 
Obbligazioni Ioma 112| 110 
Londra. Consolidati inglesi ji— — |9438 


A comodo degli accorrenti alla ‘| 


rara a Polesella sarà fissa 
formato soltanto di Caro: 
rario della qui appiedi Tabella, 


fa pel ritorno | 


Alla Staziono di Polesella vi saranno Finc 
inoltre che per quei gioro in BR@ verranno ap 


cande, ed Osterie, sicchè 1 forestieri vi s 


FERRARA — POLESELLA 


DIVI ER 23 
Luglio si deduce a pubblica notizia che oltre alle 
formativa 
edi 1° e 11° Classe colì 


A di RR@ nel giorno 28 andante 
orse ordinarie di Ferrovia da Fer- 
n Polesella del Treno Diretto N. 38, 
bbuono del 20 per 0/0, e con l'o- 


cd Omnibus per BR@ Non si tace 
li nuovi esercizi di Ristoratore, Lo- 
nuo convenientemente ospitati. 


PREZZI 


STAZIONI 


Ferrara 23 Luglio 1867. 


|2. Classe [3. Classe 
L cluoc|r ant pom. 
POLESELLA part. | 10, 15 6% 
—. 45 AVIOLE «on | 10.28 | 6.37 è 
—. 70 | SM. MADDA + > n | 10.40] 6. 50 È 
=. 90 | PONTELAGOSCURO . + » | 10.47 | 6.56| . 
1. 45 | FERRARA + > amm. | 10.58| 7.05] 12. 40 
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